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L’8 e 9 giugno 
facciamo una scelta 
di cambiamento
Mi chiamo Alberto Scapin, ho 43 anni, vivo a Paviola, sono sposato con Marica, abbiamo 
un figlio e una figlia. Mi definisco una persone mite e amante dell’innovazione digitale: 
lavoro come responsabile informatico di un’azienda del territorio dove gestisco un team e 
diverse collaboratrici/collaboratori. 
Mi presento come volto nuovo della politica locale e - con umiltà e determinazione - vo-
glio assumermi la responsabilità di accompagnare il Comune verso un futuro più sereno.
In molte e molti mi avete chiesto “perché lo fai?”, “sono solo rogne”, “cossa vutto, assa stare 
a poitica, tanto non cambia niente e i ze tutti uguai”. Capisco, ma non credo sia così: le 
persone e le scelte fanno la differenza, non siamo tutte e tutti uguali, e non possiamo e 
dobbiamo abbandonarci all’idea che non contiamo niente.
Anche attraverso queste pagine di programma cerco di dimostrarvi che le idee di tutte e 
tutti noi valgono e che saremo persone in grado di rendere concrete le idee.

Alberto Scapin

Il candidato sindaco

Alberto Scapin
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Da sinistra: Carlo Miatello, Valentina Campagnaro, Sebastiano Rizzardi, Giuliana Lorenzetto, 
Marina Prete, il candidato sindaco Alberto Scapin, Annalisa Poppi, Elena Villanova, Dino De 
Davide, Lucia Riondato, Diego Montenegro, Chiara Favero e Giorgia Frasson.



Chiara Favero
39 anni, Laureata in Diritto 
dell’economia e dell’inte-
grazione europea, lavoro  
come impiegata in un’a-
zienda della zona e se-
guo la contabilità fornitori 
esteri. Sono volontaria in 
Croce Rossa e appassiona-
ta di nuoto: svolgo il ruo-
lo di giudice di gara nelle 
manifestazioni della FIN 
Veneto e sono affascinata 
- in particolare - dalle com-
petizioni paralimpiche. 
Vivo da sempre a San 
Giorgio in Bosco, sono 
cresciuta nella dimensione 
della piazza, partecipando 
fin da bambina alle attività 
organizzate in parrocchia.

Diego Montenegro
30 anni, laureato allo 
IUAV di Venezia, archi-
tetto. I temi che sento 
più vicini sono l’abitare 
e l’urbanistica sostenibili. 
Sono attivo da anni nello 
scoutismo - è bello ve-
der crescere le/gli adole-
scenti attorno ad alcuni 
valori forti - e nell’asso-
ciazionismo. Dall’incon-
tro con ragazze e ragazzi 
ricavo una motivazione 
all’impegno che non si 
esaurisce mai, vera ener-
gia rinnovabile.
Faccio parte del Gruppo 
Bandistico di San Gior-
gio in Bosco. E amo la 
musica.

Carlo Miatello
66 anni, sposato, a San 
Giorgio in Bosco abbiamo 
cresciuto i nostri figli. Ho 
lavorato per oltre 40 anni 
in una associazione di ca-
tegoria seguendo le pro-
blematiche economiche e 
sociali delle aziende agri-
cole e delle loro famiglie, 
delle cittadine e dei citta-
dini. Ora ricopro la carica 
di Presidente Provinciale 
di pensionate/i della mia 
Associazione. Già consi-
gliere comunale, mi can-
dido perché voglio bene 
al nostro territorio e per 
un paese in cui costruire 
un senso di comunità e 
sentirsi meno sole e soli.

Giuliana Lorenzetto
65 anni, nata a Giara-
bassa, ho lavorato per 
più di 40 anni nei Ser-
vizi Sociali della nostra 
azienda Socio-Sanita-
ria. Laurea in Servizio 
Sociale e Master in 
orientamento profes-
sionale, consigliera dal 
2014 al 2024.
Da donna, figlia, ma-
dre e nonna conti-
nuerò il mio impegno 
di cura e attenzione 
verso tutte e tutti noi, 
convinta che la nostra 
Comunità ha in sé le 
potenzialità per mi-
gliorare un paese fatto 
di persone perbene 
che hanno a cuore un 
futuro di pace. A parti-
re dalle relazioni quo-
tidiane.

Marina Prete
55 anni, dal 1994 
lavoro come tec-
nico di laboratorio 
all’ospedale di Cit-
tadella. Nel 2012 
ho conseguito la 
laurea magistrale in 
Scienze Politiche ad 
indirizzo sociale. Per 
anni ho collaborato 
con l’associazione di 
prevenzione al suici-
dio Telefono Amico 
di Padova sia come 
volontaria che come 
formatrice al dialogo 
efficace. Mi impe-
gno per “avere a che 
fare” e partecipare 
in prima persona a 
quello che Gandhi 
definiva “il cambia-
mento che vuoi ve-
dere nel mondo”.

Dino De Davide
58 anni, sposato, un 
figlio, di San Giorgio 
in Bosco, diplomato 
al Girardi, dal 1992 
lavoro in un noto 
istituto di credito. 
Dal 2006 il mio am-
bito operativo si è 
localizzato nell’Alta 
padovana, a Cit-
tadella, dove mi 
occupo di rappor-
ti e gestione degli 
affidamenti e inve-
stimenti produttivi 
aziendali.
Desidero contri-
buire a far girare 
pagina al nostro 
Comune  bloccato 
dal l ’ immobil ismo 
che  ha  caratteriz-
zato gli ultimi 15 
anni.

Annalisa 
Poppi
66 anni, per 41 
ho insegnato 
come maestra 
nella Scuola Pri-
maria di San 
Giorgio in Bosco, 
dove ho incontra-
to tante bambine 
e bambini e i loro 
genitori. Laureata 
in Scienze della 
Formazione, mi 
sono specializza-
ta in Programma-
zione e Gestione 
dei servizi scola-
stici e formativi e 
per circa 20 anni, 
oltre al lavoro 
in classe, ho se-
guito il supporto 
alla didattica e 
all’organizzazio-
ne della scuola. 
Desidero mette-
re esperienza e 
competenze per 
contribuire al mi-
glioramento del 
servizio scolasti-
co.
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Una scelta concreta, quella di cambiare: 
l’8 e 9 giugno Alberto Scapin sindaco.

Chiara Favero
Diego Montenegro

Carlo Miatello

Giuliana Lorenzetto

Marina Prete

Dino De Davide

Annalisa Poppi



Giorgia Frasson
28 anni, abito a Sant’Anna 
Morosina e lavoro in una 
cooperativa della zona sup-
portando la crescita socia-
le e lavorativa di persone 
con disabilità. Ho maturato 
la mia esperienza profes-
sionale anche nel mondo 
dell’infanzia.
Da oltre dieci anni sono 
attiva nei vari gruppi di vo-
lontariato della parrocchia di 
Sant’Anna: mi piace dedica-
re qui il mio tempo e la co-
munità dona tantissimo, con 
gratitudine ed entusiasmo.
Credo sia giusto esserci: 
preferisco accendere una 
luce che maledire il buio e 
spero di contribuire a un’in-
versione gentile e solidale 
della politica.

Lucia Riondato
57 anni, lavoro come 
operaia e ho una grande 
passione: mi occupo di 
apicoltura e mi dedico da 
anni a un piccolo appez-
zamento dove sto realiz-
zando un «ecosistema». 
Sembra una parolona, in 
realtà è una piantumazio-
ne di alberi e arbusti che 
producono fiori e bacche 
nei vari periodi dell’anno 
importanti anche per la 
fauna migratoria e non 
solo per le api. Condivido 
questa esperienza per-
ché credo abbia un va-
lore politico: racconta di 
attenzione all’ambiente e 
alla biodiversità, un con-
tributo per rendere più 
sostenibile il territorio.

Sebastiano Rizzardi
45 anni, laurea magistrale in Giu-
risprudenza, responsabile della 
comunicazione di un consorzio 
di cooperative sociali con sedi 
a Padova, Vicenza e Venezia. 
Lavoro con persone con disabi-
lità, sul fronte dell’integrazione 
lavorativa e sociale, cercando di 
intrecciare storie e talenti. 
Dal 2010 al 2019 ho colla-
borato in diverse Istituzioni - 
Consiglio Regionale, Ministero 
dello Sviluppo Economico e 
Parlamento Europeo - e spero 
che questa esperienza possa 
tornare utile al nostro pae-
se. Consigliere comunale dal 
2004 al 2017, sulla spinta del-
la battaglia per l’acqua e il ter-
ritorio dell’estate del 2022 ho 
scelto di dare il mio contributo 
a San Giorgio bene comune.

Valentina Campagnaro
37 anni, laurea in filosofia a 
Padova e master in Economia 
Sociale a Trento. 
Il volontariato fin da adole-
scente - in parrocchia a Lobia e 
nelle associazioni del territorio 
- mi ha donato l’incontro con 
il mondo della cooperazione 
sociale. E qui ho trovato il mio 
posto e la mia dimensione. Da 
10 anni sono socia e lavoratri-
ce di una cooperativa sociale 
che si prende cura di persone 
anziane, con disabilità e con 
problemi di salute mentale. 
Dal 2014 sono stata consiglie-
ra e anche capogruppo delle 
forze di opposizione. Pur in 
una politica molto maschile, 
sono rimasta dell’idea che solo 
con l’ascolto e la partecipazio-
ne si possa costruire una co-
munità accogliente e giusta.

Elena Villanova
40 anni, laurea in Lettere, a 
Padova ho conseguito una 
specializzazione per le at-
tività di sostegno didattico 
ad alunne/i con disabilità.  
Lavoro come insegnante in 
una scuola media.
Attiva da sempre nel volon-
tariato a Lobia, dal 2017 al 
2019 sono stata consigliera 
di opposizione.
Da insegnante vivo tutti i 
giorni con le ragazze e i ra-
gazzi la bellezza del “fare”, 
del “costruire”, ma soprat-
tutto del “sognare insieme”. 
Proprio a scuola ho impa-
rato che “per crescere un 
bambino serve un villaggio”, 
ossia c’è bisogno di una co-
munità che pensa, che si 
accorge delle persone e si 
prende cura di loro.
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Lista numero 1
San Giorgio 
bene comune

Candidate/i 
Consigliere/i Comunali
Valentina Campagnaro 
Dino De Davide
Chiara Favero 
Giorgia Frasson 
Giuliana Lorenzetto
Carlo Miatello 
Diego Montenegro 
Annalisa Poppi
Marina Prete
Lucia Riondato 
Sebastiano Rizzardi 
Elena Villanova

Nella scheda elettorale barra 
il simbolo della lista numero 1 
e così voterai Alberto Scapin 
Sindaco. 
Puoi esprimere due preferen-
ze di genere diverso (donna e 
uomo). 
Si vota nei giorni di sabato 8 
giugno dalle 15.00 alle 23.00 
e domenica 9 giugno dalle 
7.00 alle 23.00.

Alberto 
Scapin
Sindaco

Giorgia Frasson
Lucia Riondato

Sebastiano Rizzardi

Valentina Campagnaro
Elena Villanova



Cara cittadina, caro cittadino di San Giorgio in Bosco, 

ci mettiamo a disposizione per realizzare insieme un nuovo inizio per il nostro paese.
Quando attraversiamo San Giorgio in Bosco, Lobia, Paviola, Sant’Anna Morosina, 
Cogno e Giarabassa vediamo la bellezza e le possibilità del nostro territorio, le risor-
se naturali e la grande laboriosità che ci contraddistingue. 
Ci mettiamo a disposizione per un Comune amico e pieno di energia, aperto e so-
lidale, intraprendente nel fare rete tra di noi e con gli altri Comuni e le Istituzioni. 
Per dare più valore alla nostra terra, per tutelare ambiente e salute, per rendere San 
Giorgio in Bosco più attento alle persone, più interessante e accogliente per le fami-
glie, i/le giovani, le imprese.
Mettiamo le nostre competenze, la nostra passione e il nostro senso civico a servizio 
della comunità, e ci prendiamo alcuni impegni concreti, a partire dal miglioramento 
dei servizi, con un’attenzione particolare per il trasporto sociale e sanitario di an-
ziane e anziani e per il supporto a persone con disabilità. Saremo un Comune che si 
prende cura, vicino ad ogni persona in difficoltà e sola. 
Abbiamo a cuore l’ambiente: puntiamo sulle comunità energetiche per diminuire il 
costo delle bollette e per dare il nostro contributo al superamento dell’emergenza 
climatica. Valorizzeremo le bellezze naturali come il Brenta e collegheremo le frazioni 
con più piste ciclabili.
Ci presentiamo con posizioni chiare: nel 2022 con migliaia di persone ci siamo op-
posti/e alla realizzazione di un nuovo stabilimento in zona agricola proposto da Aqua 
Vera SpA. L’8 e il 9 giugno - con il voto a San Giorgio Bene Comune – possiamo  dav-
vero proseguire nella difesa della nostra falda e dell’acqua come bene comune.

Vogliamo sostenere la scuola nella direzione della qualità e dell’inclusione. Lavorere-
mo per una riqualificazione degli impianti sportivi favorendo anche le iniziative volte 
ad avvicinare ogni età a uno stile di vita sano. Progetteremo la rinascita di un centro 
interessante per le giovani generazioni e le famiglie. In particolare, lo vogliamo rende-
re più ricco di spazi verdi.
Dobbiamo intercettare fondi con una progettazione precisa, mettendo in campo pro-
fessionalità, attenzione al dialogo e al confronto: in questi anni in Comune si è litigato 
molto perdendo troppe opportunità date dai fondi del Pnrr per privati e imprese. 
Faremo la nostra parte per innovare la macchina municipale e migliorare la collabo-
razione con le aziende locali, per contribuire a essere motore di sviluppo armonico e 
sostenibile.
Ogni giorno ci dedicheremo alle cose fondamentali: illuminazione, manutenzione, 
strade sicure e cura dei cimiteri.
Amministreremo con la forza di molte competenze femminili e contrasteremo ogni 
tipo di violenza contro le donne. Tutte e tutti dobbiamo fare la nostra parte.
Amministreremo insieme: riapriremo il Comune e lo renderemo un’Istituzione che 
ascolta. E l’ascolto diventerà azione: faremo funzionare cinque Commissioni su ma-
terie puntuali, raccoglieremo e valuteremo idee e proposte e metteremo in campo il 
nostro impegno per attuarle.  
Le nostre idee e i nostri valori sono quelli di una politica competente e gentile in cui 
il confronto è un costante stimolo al miglioramento e l’ascolto delle idee un punto di 
partenza necessario. La politica deve essere responsabile, fatta di dialogo rispettoso 
tra le parti per favorire la crescita di una comunità aperta, accogliente solidale, inclu-
siva. E con il Tuo voto possiamo andare - insieme - in questa direzione. 

Alberto Scapin, Valentina Campagnaro, Dino De Davide, Chiara Favero, 
Giorgia Frasson, Giuliana Lorenzetto, Carlo Miatello, Diego Montenegro, 

Annalisa Poppi, Marina Prete, Lucia Riondato, Sebastiano Rizzardi, Elena Villanova

L’8 e 9 giugno
facciamo una scelta 
di cambiamento 

Alberto Scapin Sindaco
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Una Comunità che si prende 
cura delle persone
Per trasformare la comunità c’è un cammino da fare insieme, un viaggio di cui si so-
gna - insieme - la meta. Per generare questo sogno condiviso c’è bisogno di fare, 
insieme, un lavoro collettivo di progettazione capace di immaginare risposte nuove e 
riattivare la comunità nel suo insieme. La comunità, quindi, non è soltanto beneficiaria 
di una proposta o di un servizio, ma protagonista del suo stesso prendersi cura.

Con gli alunni e le alunne, 
con il futuro
Bambine e bambini, ragazze e ragazzi non sono solo destinatarie, quindi “oggetto” della 
nostra azione educativa, ma soprattutto soggetti, parte attiva. Scegliere di renderle/i 
protagoniste/i vuol dire puntare sulle loro possibilità e i loro talenti, considerando 
che ci sono “luoghi” e dimensioni, come la scuola, che solo loro possono conoscere e 
abitare e dove, appunto per questo, solo loro possono condurci.

Proposte per scuola e biblioteca
Tavolo permanente di collaborazione con il Collegio Docenti e l’Assessorato alla Scuo-
la con l’obiettivo di individuare progetti validi per la crescita formativa di bambine e bam-
bini, ragazze e ragazzi e della comunità con particolare attenzione ai temi di inclusione e 
fragilità (disabilità, fenomeni di bullismo, cyberbullismo, scarso rispetto per l’ambiente).

Condivisione degli obiettivi scuola e lettura dei bisogni che emergono dal paese.

Promozione della collaborazione Associazioni - Scuola.

Sostegno alle scelte di orari scolastici che rispondano alle esigenze delle famiglie ri-
spettando il benessere di bambine e bambini, ragazze e ragazzi.

La cura della memoria: promozione di iniziative ed esperienze per favorire la cono-
scenza di fatti significativi della nostra storia recente.

Passaggio di collegamento coperto tra la scuola primaria del capoluogo e la palestra 
della scuola secondaria che renda più agevole il transito di alunne/i tra i due edifici.

Potenziamento del servizio di aula studio all’interno del territorio comunale utiliz-
zando gli spazi della Biblioteca e/o delle Barchesse (le/i giovani che studiano devono 
spesso “migrare” a Cittadella).

Valutazione di possibili sedi alternative fuori dalle scuole per i seggi elettorali per non 
interrompere la continuità didattica nei giorni elettorali, come fatto in diversi Comuni.

Sostegno al trasporto scolastico.

Accanto alla scuola pubblica continuerà la collaborazione con la scuola per l’infanzia 
e nido integrato parrocchiale che offre un servizio importante alla nostra comunità.

Manutenzione, aggiornamenti e interventi di adeguamento delle tecnologie delle 
aule informatiche, anche per rendere le aule accessibili a corsi per adulti.

Doposcuola  per alunne/i in difficoltà e per le ragazze e i ragazzi le cui famiglie neces-
sitano di un supporto al pomeriggio.

San Giorgio
bene

comune
Alberto Scapin Sindaco



Vita di comunità, Sanità e 
Terza Età: garantire il diritto 
costituzionale alla 
salute e servizi per il 
contrasto alle solitudini
Per prendersi cura di tutte e tutti c’è bisogno di trasformare il contesto circostante: 
tessere reti di collaborazione, attivare persone, immaginare nuove opportunità. Così la 
comunità può diventare sempre più accogliente e viva. 

Il compito dell’amministrazione comunale è stare al fianco e ascoltare i bisogni di 
chi opera con dedizione per il benessere delle persone della nostra comunità: le 
associazioni, le parrocchie, le cooperative sociali, i medici di medicina generale e altre 
realtà.
San Giorgio bene comune vuole valorizzare e sostenere questo impegno, soprattutto 
verso le persone più fragili, facilitando la costruzione di una visione complessiva e il 
fare insieme.

Sportello per supportare
l’accesso a servizi sociali e 
sanitari e interventi
sanitari a domicilio
Attivazione di un Punto incontro/supporto per l’accesso ai servizi socio-sanitari: uno 
sportello per la prenotazione di servizi sanitari (visite, esami), per scaricare referti e rice-
vere informazioni (carta dei servizi).

Studio e progettazione di un servizio, in collaborazione con l’Ulss, per la gestione di in-
terventi sanitari a domicilio (iniezioni, medicazioni, gestione di terapie, info sui corretti 
stili di vita) sul modello dell’infermiere di famiglia/territoio (già attivato in Comuni vicini).

Promozione di un Tavolo per l’invecchiamento attivo con i seguenti obiettivi: 
    • Iniziative di socializzazione con una rete di vicinato capace di leggere possibili 
situazioni di fragilità e di costruire un supporto con i servizi pubblici territoriali e attra-
verso strumenti di innovazione tecnologica e digitale;
    • Prendersi cura delle persone non solo dal punto di vista materiale ma anche nelle 
relazioni per intervenire nelle situazioni di solitudine (sono 217 le/i over 70 sole/i);
    • Pensare al benessere di anziane/i partendo dal territorio, “cucendo” intorno a loro 
un tessuto sociale più stretto, favorendo relazioni e servizi di sostegno - attraverso 
medici, farmaciste/i, negozianti, associazioni, parrocchie - e immaginando nuove forme 
dell’abitare;
    • Monitorare l’andamento demografico per programmare con anticipo i servizi di cui 
la nostra comunità avrà necessità in futuro (bisogni delle persone anziane…).

Creazione di spazi di incontro tra giovani e anziani: promuovere occasioni di incon-
tro per favorire lo scambio di conoscenze tra generazioni su temi come le tradizioni, 
gli scambi linguistici, la ricostruzione della storia del paese attraverso lo sguardo degli 
anziani per far crescere nei giovani il senso di appartenenza al territorio e valorizzare 
l’anziano/a come risorsa. Dall’altra parte i giovani  possono condividere l’alfabetizza-
zione digitale, interessi e abilità per rafforzare il legame tra età diverse.

Promozione di un’accoglienza puntuale per le persone che si trasferiscono nel no-
stro Comune con l’attivazione di uno sportello dedicato e adesione a progetti in rete 
con gli altri Comuni.

Spazi di socialità per anziane/i. San Giorgio
bene

comune
Alberto Scapin Sindaco



Ambiente bene comune
Siamo un Comune esteso, di tradizione agricola, immerso nel verde, sopra una falda ac-
quifera tra le più ricche e buone d’Europa, cresciuto lungo il Brenta. L’ambiente è la ric-
chezza della natura, è turismo, è qualità e dono da consegnare alle giovani generazioni.

Il “bosco” a San Giorgio: 
un parco nel fiume Brenta
Il fiume Brenta da sempre caratterizza la vita del nostro paese, fa parte delle nostre 
biografie, è una ricchezza preziosa che dobbiamo custodire e valorizzare. 

Creazione del “Bosco di San Giorgio in Bosco”: partendo dai mappali del Brenta, vo-
gliamo creare percorsi salute per tutte e tutti e zone con accesso protetto e sicuro 
dedicate al tempo libero con aree attrezzate, spazi pic-nic.
      
Protezione della biodiversità presente nel fiume Brenta, cercando di reinsediare le 
piante autoctone e creando spazi protetti per gli animali e la loro riproduzione.

Coinvolgimento delle scuole in modo da far conoscere la bellezza del Brenta.

Acqua Bene Comune
Tutelare l’ambiente è il primo investimento per la nostra 
salute: prendiamoci cura dell’aria che respiriamo e dell’ac-
qua che beviamo, contrastiamo l’inquinamento del nostro 
territorio.

Tutela della falda: ridiscutere le concessioni minerarie in 
alleanza con gli altri Comuni del Veneto e con la Regio-
ne a protezione della risorsa più importante del nostro 
territorio.

Riprendere controlli più frequenti della qualità e del livel-
lo della falda (a cura di geologo/a).

Sinergie con i Consorzi di bonifica per la tutela del territorio.

Completare gli allacciamenti di acquedotti e fognature 
che in troppe zone del paese sono mancanti e/o non più 
mantenute.

Manutenzione costante dei fossi - con programmazione 
pluriennale in collaborazione con i Consorzi - per preveni-
re il rischio idraulico.

Manutenzione e messa in funzione (con pulsante a chia-
mata per evitare sprechi) di pompette e fontane pubbliche.

San Giorgio
bene

comune
Alberto Scapin Sindaco

Comunità Energetiche
per risparmiare sulle bollette
Investire nelle comunità energetiche a San Giorgio in Bosco significa stare dalla parte 
dell’ambiente e garantire risparmio sulle bollette per le famiglie e le aziende. 

Promozione di una rete di famiglie e imprese che vogliano aderire alla prima comu-
nità energetica di San Giorgio in Bosco. 

Individuazione dei fondi regionali per il finanziamento delle Comunità di Energia 
Rinnovabile e avvio di interlocuzioni con i Comuni limitrofi per 
la creazione di Comunità di Energia Rinnovabile sovracomunali.

La mobilitazione del 2022

2 mila firme 
per l’acqua
Nell’estate di siccità del 
2022 - grazie a 2 mila fime 
a sostegno della nostra pe-
tizione - abbiamo ferma-
to la realizzazione di un 
nuovo stabilimento di im-
bottigliamento proposto 
da Aqua Vera SpA in zona 
agricola. 
Grazie alla partecipazione 
di tante e tanti abbiamo 
invertito una decisione che 
sembrava già presa dal-
la maggioranza. E quindi 
abbiamo la credibilità per 
difendere la falda: la crisi 
climatica è all’ordine del 
giorno e dobbiamo difen-
dere con più forza la nostra 
acqua e l’ambiente. Stiamo 
dalla parte dell’interesse di 
tutte e tutti (e del futuro) e 
non del business di pochi.
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Il centro di San Giorgio 
in Bosco deve diventare
un vero centro:
più verde, bello, attrattivo
Il centro di San Giorgio in Bosco deve essere cambiato per diventare un centro bello 
da attraversare: serve un’azione urbanistica completa e concreta, riqualificando gli 
spazi e aumentando le aree verdi, la qualità dei luoghi e la vivibilità. Mettiamo a 
sistema tutte le potenzialità (pubbliche e private, associazioni e commercianti, fondi 
della Camera di Commercio e della Regione, bandi) e rendiamo il nostro centro tutto 
da vivere per le famiglie e ogni fascia d’età e interessante per le attività economiche.

Proposte
Restyling del centro con un progetto urbanistico complessivo, coinvolgendo Università, 
Istituzioni, Fondazioni. Daremo indicazioni precise: più aree verdi e allargamento degli 
spazi in Centro restituendo cubature nelle aree residenziali.

Un Centro con più servizi: il patrimonio immobiliare di San Giorgio in Bosco si è de-
prezzato in questi 15 anni anche a causa dell’assenza di servizi, va invertita la rotta.

Creazione di un vero giardino di Villa Anselmi che si caratterizzi con un parco giochi 
inclusivo per bambine/i, un nuovo collegamento con la pista ciclabile Erika e riattivando 
la fontana.

Promozione del mercato settimanale con agevolazioni e incentivi alle attività.

Rendere più sicuro l’attraversamento della Valsugana.

Contasecondi al semaforo e riprendere in mano il progetto 
della rotatoria al posto del semaforo.

Un vero piano di piste ciclabili 
per unire centro e frazioni
Implementare le piste ciclopedonabili - anche verificando i vecchi mappali del Co-
mune per nuovi tragitti - significa presidiare il territorio: c’è un maggiore controllo 
dell’ambiente ed è un deterrente per chi abbandona i rifiuti. 

Realizzazione del tratto della “Pista ciclopedonale del Tergola” (dalla Palude di Onara 
al confine con Villa del Conte), per connettere il nostro territorio al lavoro già iniziato dai 
comuni della Federazione del Camposampierese sulla Treviso - Ostiglia.

Ciclabile con Cittadella dal centro di San Giorgio in Bosco.

Collegamento ciclopedonale tra via Sega e Sant’Anna Morosina per collegare più age-
volmente la frazione al centro di San Giorgio in Bosco.

Collegamento ciclopedonale tra via Dante e via Toscanini per creare una viabilità alter-
nativa ad ovest della Valsugana.

Progettazione e realizzazione a stralci di una rete interna di collegamenti ciclabili a 
basso costo e a basso impatto ambientale.

Ciclabile da Lobia fino al Ponte di Carturo.

Cartellonistica più chiara ed esplicita.



I fondi si intercettano 
con la progettazione:
collaboriamo con le 
Istituzioni e con i Comuni
del territorio
L’Unione Europea negli ultimi anni ha messo a disposizione tante risorse per lo sviluppo 
degli Stati membri, a partire dal Pnrr. Ma San Giorgio in Bosco ha intercettato pochis-
sime risorse rispetto ad altri Comuni. 

Perché?

Per intercettare questi fondi importanti non bastano i “politici amici” ma servono 
progetti validi e in rete tra più territori. Per questo l’Amministrazione Comunale ha il 
compito di dialogare costantemente con le altre Istituzioni - Provincia, Regione, Stato 
e Unione Europea - e lavorare a progettualità di lungo respiro, abbandonando la mo-
dalità dell’intervento “qui ed ora”. Solo così si portano a casa i risultati.

Il Comune di San Giorgio in Bosco deve essere protagonista nei tavoli delle Intese 
Programmatiche d’Area (nelle Ipa dialogano i Comuni e categorie economiche) per 
promuovere progetti di turismo locale, valorizzazione dei prodotti locali, inserimento 
nel collegamento ciclabile lungo il Brenta da Trento a Padova, comunità energetiche 
sovracomunali.

Promozione della gestione associata di alcune funzioni municipali con i Comuni dell’Al-
ta Padovana. 

Gemellaggi con i Comuni d’Italia (es. “San Giorgio e i suoi Comuni”) - in collaborazione 
con le nostre aziende, con le associazioni, con le scuole e con l’Università - per realiz-
zare scambi culturali, giovanili e commerciali.

Sportello per sostenere 
l’innovazione delle imprese 
e il marketing del territorio
Uno sportello per sostenere l’innovazione delle imprese in relazione con gli enti 
competenti. Promuoviamo anche la formazione degli uffici comunali per costruire un 
collegamento efficace con Camera di Commercio, Provincia, Regione, Stato e UE e 
intercettare bandi, finanziamenti, opportunità anche all’estero per le aziende (Europa 
Green, transizione digitale).

Entro 90 giorni un piano concreto per portare la fibra a San Giorgio in Bosco: inter-
net veloce per imprese e famiglie. 

Un ufficio per unire domanda e offerta di lavoro nel territorio e per tenere connessi 
i talenti giovanili alle aziende locali.

Marketing territoriale: promozione del “Made in San Giorgio in Bosco”.

Favorire edilizia di qualità all’insegna del risparmio energetico attraverso piani di 
riqualificazione urbana (es. annessi agricoli dismessi) e commerciale.

Sviluppo sostenibile: no al fotovoltaico su suolo agricolo, sì ai pannelli su capannoni 
industriali e agricoli da bonificare dall’eternit (intercettando finanziamenti).

Tavolo Aziende - Giovani - Comune per il rilancio (attraverso eventi) di spazi significa-
tivi del territorio (patrimonio architettonico, Brenta).
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Con le Associazioni
Le Associazioni sono una ricchezza straordinaria da valorizzare costantemente. Le 
volontarie e i volontari donano il loro tempo e meritano ascolto e spazi adeguati per 
esprimere suggerimenti e richieste.

Cultura e tempo libero
Valorizzazione delle iniziative delle associazioni e collaborazione nella programma-
zione di cineforum, concerti, teatro, eventi.

Sport: strutture adeguate 
e ascolto delle associazioni 
sportive
Riqualificazione delle strutture sportive esistenti: è venuta a mancare anche la ma-
nutenzione ordinaria, è urgente dare una sterzata di attenzione e investimento.

Dialogo costante con le associazioni sportive per raccogliere esigenze e dare risposte 
immediate.

Festa dello Sport per far conoscere le associazioni sportive a tutto il territorio e pro-
muoverle. 
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Incontri ogni anno 
nelle frazioni e 
5 commissioni consiliari
per ascoltare
cittadine e cittadini: 
la democrazia vive
di partecipazione.
La democrazia è un bene da coltivare attraverso l’ascolto e il confronto costante con 
le cittadine e i cittadini.

Proposte
Avvio di 5 Commissioni per ascoltare cittadine e cittadini e costruire proposte per 
il paese: dobbiamo rimettere in moto la voglia di partecipare, discutere, ragionare sul 
futuro della comunità. Particolare attenzione sarà dedicata a promuovere iniziative 
di contrasto alla violenza contro le donne.

Un incontro all’anno in ogni frazione per ascoltare le persone e raccogliere propo-
ste; sarà anche l’occasione per un resoconto sull’attività amministrativa.

Diretta streaming dei Consigli comunali.

Un/a rappresentante del Consiglio Comunale delle ragazze e dei ragazzi invitata ad 
ogni Consiglio Comunale per presentare una proposta prima della seduta.

Visite al Parlamento per neodiciottenni e conversazioni sulla Costituzione.

Libertà è partecipazione: questo programma è stato scritto 
attraverso 6 incontri e il coinvolgimento di cento persone.
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Una comunità sicura
Informazione periodica di anziane/i contro le truffe (di persona e online) 
in collaborazione con associazioni e forze dell’ordine.

Collaborazione costante con le forze dell’ordine e installazione 
di sistemi di videosorveglianza dove necessario.

Contrasto al gioco d’azzardo.

Attenzione ai maltrattamenti contro gli animali.

Cura dei cimiteri e decoro; realizzazione urnette cinerarie in cimitero a Sant’Anna 
Morosina.

Risolvere i problemi di eccessiva velocità nei centri, in particolare delle frazioni, anche 
riattivando i semafori a Lobia e a Sant’Anna Morosina: la sicurezza stradale prima di 
tutto.

Sollecitare costantemente la Provincia sul nuovo ponte di Carturo.

Sistemazione delle strade bianche.

Area sgambatura per cani.

Numero WhatsApp dedicato alla segnalazione e soluzione efficiente di problemi ordinari.

Assemblee sulla fine del mercato tutelato luce e gas: cosa cambia e come tutelarsi 
dalle truffe.

sgbenecomune@gmail.com

San Giorgio Bene Comune

@sgbenecomune

Impegni puntuali e concreti
Risolvere il problema cronico del passaggio a livello di Sant’Anna Morosina.

Manutenzione delle strade e dell’illuminazione.

Manutenzione puntuale delle scuole a Paviola e a San Giorgio in Bosco.

Realizzare un progetto complessivo e ampio di ripensamento del decoro urbano, 
dell’ambiente e della manutenzione del territorio.

Migliorare l’accessibilità alla fermata dell’autobus sulla Valsugana all’inizio di via San 
Nicolò verso Sant’Anna Morosina.

Piantare alberi negli spazi in disuso.

Migliorare l’accesso agli ecocentri della zona.
 
Lotta all’abbandono selvaggio di rifiuti lungo le strade.
 
Piazzole di ricarica per auto elettriche.



Scheda azzurra
Si vota SABATO 8 GIUGNO DALLE 15.00 ALLE 23.00 

e DOMENICA 9 GIUGNO DALLE 7.00 ALLE 23.00. 
Puoi esprimere due preferenze di genere diverso, 

una maschile e una femminile.

L’8 e 9 giugno fai una 
scelta di cambiamento 
e vota la lista 1 
(è la prima lista, in alto, 
sulla scheda azzurra).

ALBERTO SCAPIN
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)
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Cognome donna

Cognome uomo

Alberto Scapin Sindaco
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Committente responsabile: Alberto Scapin


